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Barça, Real e le milanesi
tra gol, miliardi e infortuni

A CASA Natale coi tuoi. E Pasqua (forse) col

Flamengo. Sembra arrivata al capolinea l’av-

ventura di Ronaldo con il Milan. Undici mesi

dopo il suo arrivo in rossonero, dopo la lunga

esperienza interista e

quattro anni e mezzo

non proprio da Feno-

meno al Real Madrid,

il brasiliano si appresta a firmare
con un dei club più prestigiosi del
suo paese. Seguendo l’esempio di
Adriano, che sogna di rinascere
(neiseimesi inprestito)alSanPao-
lo, anche Ronnie sta pensando
che la soluzione migliore per di-
menticare tutti i guai (fisici e non
solo)chelohannoperseguitatoul-
timamente, sia rimanere al caldo
del Brasil. E anche il Milan, dopo
aver meditato di "tagliarlo" già du-
ranteilMondialeperClubinGiap-
pone, si sta convincendo che il di-
vorzio che sarebbe stato consuma-
to a giugno, possa essere anticipa-
to di sei mesi. Confidando nella
verve del giovane Pato, finalmen-
te disponibile con l’inizio del
2008. Anche se, naturalmente, la
società nella serata di ieri s’è affret-
tataa smentire. Il Flamengo ieri ha
comunicatodiaverricevutol’auto-
rizzazione dal Milan per trattare

con l’ex Fenomeno. Il vicepresi-
denteKleber Leite si è mostrato ot-
timista sulla positiva conclusione
della trattativa: «Abbiamo avuto
deicontatti con il giocatore, siamo
certi che qui potrà rilanciarsi alla
grande». Il dirigente ha dichiarato
che non si è ancora scesi nei detta-
gli economici, né con Ronaldo né
con il Milan, «ma intanto abbia-

mo avuto un proficuo scambio
d’idee decisamente proficuo, ab-
biamo percepito che Ronaldo ha
un desiderio enorme di cambiare
ilcorsodella suavita.E l’interesseè
reciproco».L’obiettivodelFlamen-
go è di ritornare agli antichi fasti
dell’era di Zico e Junior, puntando
a vincere la Coppa Libertadores, la
ChampionsLeaguedelsudAmeri-

ca. L’arrivo di Ronaldo farebbe lie-
vitare le quotazioni dei rossoneri
brasiliani, visto che in patria (e
nonsolo)continuaadesserepopo-
larissimoeconsideratounodeimi-
glioriattaccantidelmondo.Secon-
do il medico della Selecao José
Luiz Runco, Ronaldo tra un mese
sarà «assolutamente in grado di
giocare, anzi ne ha bisogno» e di-

versi organi d’informazione cario-
ca sostengono che sabato scorso
c’è stato un contatto telefonico tra
Kleber Leite e il procuratore di Ro-
naldo.«LacosacheRonie desiderà
più di ogni altra è tornare in cam-
po, quanto al resto dipende tutto
dal Milan, almeno fino a giugno»
ha detto l’agente Fabiano Farah. Il
Milan ha negato, con Leonardo

che si è limitato a dire che «Ronal-
do deve pensare bene a ciò che de-
sidera. Il Flamengo sogna da tem-
po di prenderlo, ma per ora non
c’è nulla di concreto». Spinge per
l’affare anche la Nike, da anni
sponsor del Fenomeno e del Fla-
mengo.Lamultinazionalenonin-
vestirebbe direttamente del dena-
ro, ma intensificherebbe la spon-

sorshipinmododaaiutare lasocie-
tà a pagare l’ingaggio di Ronaldo,
superioreai4milionidieuro,quin-
di lontanissimo dalle possibilità
del club. Anche se il giocatore
avrebbe detto di essere disposto a
ridurci lo stipendio anche del
50%, pur di arrivare a un accordo
fino al 2010, l’anno del Mondiale
inSudafrica.OltreallaNike,aspin-
gere Ronaldo al Flamengo è anche
il papà. «Sarebbe un sogno mio e
di mio figlio» ha confessato Nelio
Nazario. «Lui parla sempre del suo
desiderio di giocare nel Flamengo,
ilclubper ilquale tifa.Ho lacertez-
za che prima lo farà». E secondo i
bene informati i vertici della socie-
tà rossonera e l’agente Fabiano Fa-
rah si incontreranno domani o sa-
batoadAngradosReis, localitàbal-
neare tra le più famose del Brasile
(dove il Fenomeno si trova in va-
canza), per trovare un accordo per
poi iniziare a trattare con il Milan.
Insomma, appare sempre più pro-
babile che Ronaldo non riprende-
rà il volo per l’Italia a Capodanno,
non andrà coi compagni milanisti
in tournée in Dubai. E di sicuro,
nessuno verserà una lacrima nello
spogliatoio rossonero.

Carriera

LA STORIA Nel 1991 si disputò un’edizione del torneo di Capodanno col Gotha della scacchiera. Tra i dieci migliori al mondo anche Kasparov e Karpov. E agenti del Kgb in incognito...

Quella volta che Reggio Emilia diventò capitale degli scacchi

Basket 20,55 Sky Sport 2

In breve

Calcio 17,00 Eurosport

Luis Nazario de Lima,
per tutti Ronaldo, è nato a
Rio de Janeiro il 22
settembre 1976. Dopo aver
giocato con Cruzeiro, Psv e
Barcellona, nell’estate del
’97, per l’allora stratosferica
cifra di 48 miliardi di lire, il
Fenomeno arriva all’Inter.
Rimane cinque stagioni,
vince una Coppa Uefa e il
primo Pallone d’Oro, ma
nell’aprile del 2000 la sua
carriera sembra finita, dopo
la rottura del tendine

rotuleo, nella finale di
andata di Coppa Italia
contro la Lazio. Ritorna in
campo dopo un anno e
mezzo, non riesce a
conquistare lo scudetto con
l’Inter (nel fatal 5 maggio)
ma due mesi dopo in
Giappone si laurea
campione del mondo con il
Brasile. I pessimi rapporti
con il tecnico argentino
Cuper lo portano a chiedere
la cessione al Real, Moratti
non ne vuole sapere ma la
sera del 31 agosto fugge
via nascosto in un auto
dalla sede dell’Inter, dopo

aver ottenuto il via libera per
andare a Madrid.
Con le merengues vince il
secondo Pallone d’Oro e
una Liga, ma col passare
degli anni trova sempre
meno spazio. Nel gennaio
2006, con l’ok di Fabio
Capello, viene ceduto al
Milan, con cui firma un
contratto fino al 30 giugno
2008. Il resto è storia
recente, l’infortunio il 31 di
luglio lo tiene fermo per
quasi quattro mesi, torna a
fine novembre a Cagliari,
ma si fa male nuovamente.

 m.d.m.

Ronaldo va via
L’ultimo samba
del Fenomeno
Trattativa coi brasiliani del Flamengo
Il Milan non conferma. Addio vicino?

Ronaldo con la maglia del Milan e al tempo della «pelata»

«Le donne, i cavallier, l’arme, gli
amori, le cortesie, leaudaci impre-
se iocanto».Sononotiatutti iver-
si iniziali dell’Orlando Furioso, il
poemacheLudovicoAriostoscris-
se per celebrare i fasti degli Esten-
si.Eunpo’ tutti gli illustri rappre-
sentantidellacasad‘Este– inpar-
ticolare Isabella, duchessa di
Mantova - erano notoriamente
appassionati di scacchi: forse
dunque è già dalla fine del Quat-
trocento che tra il Nobil Giuoco e
Reggio Emilia, la città che nel
1474 diede i natali all’Ariosto,
nascequel feeling cheoltremezzo
millennio più tardi porterà a dar
vita al Torneo di Capodanno che
quest’anno festeggia la cinquan-
tesima edizione consecutiva, un
vero record, e che, alla fine del

1991, culminò con l’organizza-
zione nella città emiliana dell’al-
lora più grande e importante tor-
neo di scacchi mai disputato.
Il Torneo scacchistico di Capo-
dannoènatonel1958per inizia-
tiva di Enrico Paoli, triestino ma
reggiano di adozione, uno dei più
grandi giocatori italiani di ogni
tempo. Il nome fu dovuto al fatto
che iniziava qualche giorno dopo
Natale e si concludeva con l’Epi-
fania. Via via, grazie all’appog-
gio dell’Ente Provinciale del Turi-
smo e dei Motori Slanzi Novella-
ra, il torneo acquisì di importan-
za. La trasformazione dell’EPT
inAziendadiPromozioneTuristi-
ca aiutò a valorizzare la manife-
stazione, che nel 1976, alla
19esima edizione, vide per la pri-
ma volta la partecipazione di un
giocatore dell’Unione Sovietica:

unaveraconsacrazioneper ilTor-
neo. Un ulteriore salto di qualità
venne fattoquando,apartiredal-
laventicinquesimaedizione,arri-
vò come sponsor il Banco di San
Geminiano e San Prospero; il de-
stino volle che proprio in quella
occasione vincesse una donna, la
allora campionessa del mondo
Nona Gaprindashvili, il che ov-
viamente richiamò ulteriore at-
tenzione sul Torneo.
Il culmine della manifestazione
si ebbe però con la 34a edizione,
dal27dicembre1991al6genna-
io 1992, quando la piccola Reg-
gio Emilia si ritrovò clamorosa-
mente al centro del mondo – e
non solo scacchistico - grazie alla
presenza dei dieci giocatori più
forti del momento, compreso il
campione del mondo in carica
Garry Kasparov, e del suo prede-

cessore Anatolij Karpov e anche
di coloro che avevano conquista-
to lamaglia iridataprimadi loro!
Nomi che hanno fatto la storia
degli scacchi, da Michail Botvin-
nik a Boris Spassky, da Michail
Tal a Vassily Smyslov. Fu un
evento organizzativo incredibile,
mai fino ad allora si erano visti
tutti insieme tanti importanti
campioni. E forse rimarrà un
evento irripetibile. Per una dozzi-
na di giorni fu un via vai conti-
nuo di giornalisti e televisioni,
ma anche di polizia, carabinieri,
e, cosa da non sottovalutare, di
agenti segreti in borghese: si dice-
va infatti che molti degli accom-
pagnatori dei giocatori sovietici,
che figuravano come scacchisti e
comesecondidei campioni, fosse-
ro in realtà agenti del ben noto
Kgb. Molti anche gli inviati spe-

cialideiprincipaliquotidianistra-
nieri, richiamati sì dai campioni
degli scacchi ma anche curiosi di
capire come era stato possibile
cheunapiccola città come Reggio
fosse riuscita ad averli come illu-
stri ospiti e protagonisti di quello
che allora fu il torneo più forte
mai organizzato al mondo: nella
scala dei valori della Federazione
Scacchistica Internazionale (Fi-
de,acronimodal franceseFedera-
tion Internazionale des Echecs) il
Torneo raggiunse infatti il livello
18,unveroempireo,damolti rite-
nuto solo teorico e impossibile da
raggiungere nella pratica. E inve-
ce…
Molti fattori contribuironoalla re-
alizzazione dell’evento: ma in
particolare l’entusiasmodell’allo-
ra presidente della Federazione
scacchistica italiana, Nicola Pal-

ladino,e lagrandepassionediEn-
rico Paoli, un vero personaggio di
rilevanza mondiale, conosciuto,
stimato e apprezzato da tutti i
più grandi giocatori, a comincia-
redaGarryKasparov, chepureal-
l’epocaavevafamadiessereparti-
colarmente scorbutico e scostan-
te. Per la cronaca, Kasparov non
riuscìavincere;arrivò secondoal-
la pari con Boris Gelfand, oggi
israeliano. Vinse un outsider, un
indianodi soli22anni, tra l’altro
il più giovane dei partecipanti:
Wyshy Anand; per lui fu l’inizio
di una strepitosa carriera che l’ha
portatoproprio quest’anno a con-
quistare il titolo di campione del
mondo assoluto. Accanto al tor-
neo principale ne vennero orga-
nizzati due minori; il torneo B
con alcuni dei migliori giocatori
italiani e un torneo riservato ai

giocatori ciechi. Nel torneo B gio-
caronotraglialtri ilnostroMiche-
leGodenae il croatoMishoCeba-
lo. Li ritroveremo entrambi nella
cinquantesima edizione, Godena
ancoracomegiocatore,Cebaloco-
me commentatore ufficiale delle
partite. Anche il direttore di gara
del torneo 2007-08 sarà lo stesso
dell’edizione1991-92, la signora
FrancaDapiran,uno degli arbitri
più autorevoli e conosciuti a livel-
lo internazionale, il«Collina»de-
gli scacchi, per fare un paragone
calcistico... La cinquantesima
edizione – consecutiva, vero re-
cord da Guinness dei primati, è
in programma dal 29 dicembre
al6 gennaio. Sededi gioco l’Hotel
AstoriaMercure.Lepartitenelpo-
meriggio, tutti i giorni, con inizio
alle14.30.Diretta internetdal si-
to www.ippogrifoscacchi.com

■ 09,30 SportItalia
Calcio Groningen-Psv
■ 10,45 Sky Sport 1
Calcio Juventus-Siena
■ 11,15 Sky Sport 2
Rugby Heineken Cup
■ 11,30 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 13,00 Sky Sport 1
Fun Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
SI News
■ 14,30 SportItalia
Calcio Georgia-Scozia

■ 16,00 Sky Sport 2
Volley Novara-Bergamo
■ 16,00 Sky Sport 1
Fun Club Lazio
■ 16,30 Sky Sport 1
Fun Club Palermo
■ 17,00 Eurosport
Calcio Sporting-Cska
■ 17,30 SportItalia
Nba Milwaukee-Denver
■ 20,55 Sky Sport 2
Basket Treviso-Biella
■ 21,00 Eurosport
Boxe pesi medi

L’accordo da definire
nei prossimi giorni
Ronnie non tornerà
dal Brasile, rossoneri
pronti a lanciare Pato

Calcio/Albania
● L’olandese Haan è il ct

L’olandese Arie Haan, ex
giocatore dell’Ajax che
inventò il calcio totale (e
con cui vinse tre Coppa dei
Campioni) e della nazionale
arancione vice-campione
del mondo nel 1974 e nel
1978, è il nuovo ct della
nazionale albanese. Il
tecnico, che in passato ha
allenato anche la Cina, ha
firmato un contratto fino al
30 giugno del 2010.

Calcio/Boca Juniors
● Ischia nuovo tecnico

È Carlos Ischia il nuovo
allenatore del Boca
Juniors. Il tecnico
argentino,
sopprannominato “el
pelado” (il calvo) e vice di
Carlos Bianchi nella
stagione 1996/’97 sulla
panchina della Roma,
prende il posto di Miguel
Angel Russo.

Basket/Nba
● Volano i Lakers

Natale ha portato la terza
vittoria consecutiva dei Los
Angeles Lakers, impostisi
in casa per 122-115 sui
Phoenix Suns. Il team
californiano, trascinato da
Kobe Bryant (38 punti) e
Andrew Bynum (28), è ora
a una sola vittoria da
Phoenix, capolista della
Divisione Pacifico. Vittorie
interne anche per
Cleveland su Miami (96-82)
e Portland su Seattle
(89-79).

Ciclismo/Doping
● Licenziato Leukemans

«La Predictor ha ricevuto
l’avviso che l’analisi del
campione b conferma che
Bjorn Leukemans è stato
trovato positivo all’uso di
sostanze vietate il 26
settembre durante un
controllo fuori gara». Così
la formazione ciclistica
Predictor-Lotto, che
gareggerà la prossima
stagione con il nome di
Silence-Lotto, ha
annunciato di aver
licenziato il corridore belga
per positività al
testosterone.
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■ di Massimo De Marzi

«Mi alleno cinque ore al giorno e sono molto
realista, per ritornare in gara da protagonista
dovrò avere umiltà e rimanere coi piedi per
terra»: così Ivan Basso, la cui squalifica per
doping scadrà il 24 ottobre del prossimo anno
Il ciclista, 30enne, ha subìto lo stop dalla
giustizia sportiva nell’ambito del caso Puerto
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